
Regione Sicilia 
Garante per la Tutela dei diritti fondamentali dei detenuti e per il loro reinserimento sociale 

 
AVVISO 

 
Attività Culturali e Teatrali 

da rappresentare all’interno delle strutture penitenziarie della Sicilia 
 
 Il Garante per la tutela dei diritti fondamentali dei detenuti e per il loro reinserimento 
sociale, in attuazione dell’art.33 della .r. n. 5/2005 e del decreto del Presidente della 
Regione n. 169/area 3/S.G del 26/04/07, può promuovere, tra l’altro, la realizzazione 
di attività culturali e teatrali all’interno delle strutture penitenziarie aventi sede in 
Sicilia. 
 
Tali attività devono essere conformi alle linee - guida fissate dal Garante con la 
Direttiva n. 4 del 13 settembre 07. Ossia, possono essere rappresentate opere ed 
eventi artistici nelle quali sia prevalente il riferimento alla cultura della legalità, alla 
storia della Sicilia, al teatro ed opere di autori siciliani (anche dialettali), 
all’umorismo con contenuti tali da suscitare riflessione e modiche comportamentali. 
In ogni caso gli spettacoli teatrali dovranno privilegiare gli autori che hanno segnato 
la vita culturale del 900.  
 
Le rappresentazioni devono essere effettuate nel rispetto dei limiti degli obblighi 
economici ed organizzativi fissati nella predetta direttiva, ivi compreso il parere di 
congruità e tecnico dei soggetti appositamente incaricati. 
 
Per tanto le associazioni e/o enti culturali e teatrali o singoli artisti, possono 
presentare istanza, in carta semplice, corredata da scheda informativa dettagliata 
sull’evento artistico che si intende rappresentare e dei costi (massimo euro 4.900 Iva 
compresa per ciascuna rappresentazione), ed indirizzata al Garante per la tutela dei 
diritti fondamentali dei detenuti e per il loro reinserimento sociale (Via Generale 
Magliocco 36 - 90141 Palermo) entro 15 giorni dalla data del presente Avviso. 
Sono fatte salve le istanze pervenute prima della data del presente avviso, purché 
inerenti le attività di cui all’oggetto. 
 
Trattandosi di attività culturali volte al recupero ed al reinserimento sociale dei 
soggetti privati della libertà personale, si confida nella collaborazione delle 
organizzazioni interessate, nell’avanzare proposte che siano il più possibile in linea 
con la direttiva del Garante anche sotto il profilo del contenimento dei costi. 
 
Il presente Avviso nel garantire la par condicio dei soggetti interessati, non impegna 
il Garante nell’accoglimento delle proposte che perverranno al suo ufficio in 
conseguenza del presente Avviso. 
 
Palermo, 19 giugno 2009  


